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VERIFICHE PRELIMINARI 

Il sottoscritto Gallo rag. Alessandro, Revisore del Comune di Vidracco ai sensi dell’art. 234 e 
seguenti del Tuel: 

 ricevuto  lo schema del bilancio di previsione, approvato dalla giunta comunale e i relativi 
seguenti allegati obbligatori: 

 bilancio pluriennale 2016/2018; 

 relazione previsionale e programmatica predisposta dalla giunta comunale; 

 rendiconto dell’ esercizio 2014; 

 la delibera sulla verifica della quantità e qualità di aree e fabbricati da destinare a 
residenza, attività produttive e terziario e determinazione del prezzo di cessione per 
ciascun tipo di area o di fabbricato; 

 la delibera di conferma  allo 0,5  dell’addizionale comunale Irpef; 

 le deliberazioni con le quali sono determinati, per l’esercizio 2016 le tariffe, le aliquote di 
imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali 
e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in 
percentuale del costo di gestione dei servizi stessi. 

      e i seguenti documenti messi a disposizione: 

 i prospetti previsti dallo statuto e dal regolamento di contabilità; 

 elenco dei beni patrimoniali locati; 

 quadro analitico delle entrate e delle spese previste relativamente ai servizi con 
dimostrazione della percentuale di copertura (pubblici a domanda e produttivi); 

 prospetto analitico delle spese di personale previste in bilancio 

 prospetto dimostrativo dei mutui in ammortamento, con evidenza delle quote capitale e 
delle quote interessi; 

 viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale, in particolare il Tuel; 

 visto lo statuto dell’ente, con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di 
revisione; 

 visti i postulati dei principi contabili degli enti locali ed il principio contabile n. 1 approvati 
dell’Osservatorio per la finanza e contabilità presso il Ministero dell’Interno; 

 visto il regolamento di contabilità,  

 visti i regolamenti relativi ai tributi comunali; 

 visto il parere espresso dal responsabile del servizio finanziario in merito alla veridicità delle 
previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa, avanzate dai vari servizi, iscritte 
nel bilancio annuale o pluriennale; 

 

ha effettuato le seguenti verifiche al fine di esprimere un motivato giudizio di coerenza, attendibilità 
e congruità contabile delle previsioni di bilancio e dei programmi e progetti, come richiesto dall’art. 
239, comma 1, lettera b) del Tuel. 
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VERIFICA DEGLI EQUILIBRI 

A. BILANCIO DI PREVISIONE 2016 
 

1.Verifica pareggio finanziario ed equivalenza dei servizi per c/terzi 
 
Il bilancio rispetta, come risulta dal seguente quadro generale riassuntivo delle previsioni di 
competenza 2016, il principio del pareggio finanziario (art. 162, comma 5, del Tuel) e 
dell’equivalenza fra entrate e spese per servizi per conto terzi (art. 168 del Tuel): 

 
Quadro generale riassuntivo

Entrate Spese

Titolo I: Entrate tributarie    228.028,70 Titolo I: Spese correnti 392.715,84

Titolo II: Entrate da contributi e 

trasferimenti correnti dello 

Stato, della Regione e di altri 

enti pubblici 
43.754,00 Titolo II: Spese in conto capitale 241.992,82

Titolo III: Entrate extratributarie 143.195,75

Titolo IV: Entrate da alienazioni, da 

trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di crediti 103.286,23

Titolo V: Entrate derivanti da 

accensioni di prestiti

Titolo III: Spese per rimborso di 

prestiti 31.482,93

Titolo VI: Entrate da servizi per conto 

di terzi 76.160,18
Titolo IV: Spese per servizi per 

conto di terzi 76.160,18

Totale 594.424,86 Totale 742.351,77

Fondo pluriennale ìvincolato 147.926,91 Disavanzo di amministrazione

742.351,77 742.351,77Totale complessivo entrate Totale complessivo spese
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2. Verifica equilibrio corrente 
 
L’equilibrio corrente di cui all’art. 162, comma 6, del Tuel è assicurato come segue: 

 
 
Entrate titoli I, II e III 414.978,45           

Spese correnti titolo I 392.715,84           

fondo pluriennale vinvcolato 9.220,32               

31.482,93             

Quota capitale amm.to mutui 31.482,93             

Quota capitale amm.to prestiti obbligazionari

Quota capitale amm.to altri prestiti

31.482,93             

Differenza parte corrente (A)

Totale quota capitale (B)
 

 
 

3. Verifica correlazione fra entrate a destinazione specifica o vincolata per 
legge e spese con esse finanziate 

 
La correlazione fra previsione di entrate a destinazione specifica o vincolata per legge e spese con 
esse finanziate è cosi assicurata nel bilancio: 
 

Entrate previste Spese previste

Per funzioni delegate dalla Regione

Per fondi comunitari ed internazionali

Per fondo ordinario investimenti

Per contributi in c/capitale dalla Regione

Per contributi in c/capitale dalla Provincia

Per altri contributi straordinari

Per proventi alienazione alloggi e.r.p.

Per entrata da escavazione e cave per recupero ambientale

Per sanzioni amministrative pubblicità  

Per imposta pubblicità sugli ascensori

Per canone depurazione acque

Per sanzioni amministrative codice della strada

Per mutui
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4. Verifica dell’effettivo equilibrio di parte corrente 

La situazione corrente dell’esercizio 2016 non  è influenzata da  spese aventi carattere di 
eccezionalità.  
 

 
 
 
 
 
 
 
5. Verifica dell’equilibrio di parte straordinaria 
 

Il titolo II della spesa è finanziato con la seguente previsione di risorse distinta in mezzi propri e 
mezzi di terzi: 

 

Mezzi propri
 - avanzo di amministrazione presunto 138.706,59                        

 - avanzo del bilancio corrente

 - alienazione di beni -                                    

 - altre risorse: proventi da concessioni edilizie -                                    

138.706,59                        

Mezzi di terzi
 - mutui

 - prestiti obbligazionari

 - aperture di credito

 - contributi comunitari

 - contributi statali

 - contributi regionali

 - contributi da altri enti 73.286,23                          

 - altri mezzi di terzi 30.000,00                          

103.286,23                        

241.992,82                        

241.992,82                        TOTALE IMPIEGHI AL TITOLO II DELLA SPESA

TOTALE RISORSE

    Totale mezzi propri

Totale mezzi di terzi

 
 
 

6. Verifica dell’equilibrio della gestione dell’esercizio 2015 

Il Revisore rileva che la gestione finanziaria complessiva dell’ente del 2015 risulta in equilibrio. 

L’organo consiliare ha adottato entro il 30 settembre 2015 la delibera di verifica dello stato di 
attuazione dei programmi e di verifica degli equilibri di bilancio. 

Nel corso del 2015 è stato applicato al bilancio l’avanzo risultante dal rendiconto per l’esercizio 

2014 per  €  11250,00. 

 
 



 
Pag. 7 

 

B) BILANCIO PLURIENNALE 

7. Verifica dell’equilibrio corrente nel bilancio pluriennale 
 

ANNO 2017 
L’equilibrio corrente di cui all’art.162, comma 6 del Tuel nell’anno 2017 è assicurato come segue: 

 
Entrate titoli I, II e III 402.236,51           

Spese correnti titolo I 369.534,71           

32.701,80             

Quota capitale amm.to mutui 32.701,80             

Quota capitale amm.to prestiti obbligazionari

Quota capitale amm.to altri prestiti

32.701,80             

-                        

Differenza parte corrente (A)

Totale quota capitale (B)

Differenza (A) - (B)
 

 
 
 
ANNO 2018 
L’equilibrio corrente di cui all’art.162, comma 6 del Tuel nell’anno 2018 è assicurato come segue: 

 
Entrate titoli I, II e III 400.649,36           

Spese correnti titolo I 366.053,69           

34.595,67             

Quota capitale amm.to mutui 34.595,67             

Quota capitale amm.to prestiti obbligazionari

Quota capitale amm.to altri prestiti

34.595,67             

-                        

Differenza parte corrente (A)

Totale quota capitale (B)

Differenza (A) - (B)
 

 
 
Relativamente agli equilibri di bilancio annuali e pluriennali, il Revisore rileva il rispetto delle 
indicazioni di legge. 
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VERIFICA COERENZA DELLE PREVISIONI 

 

8. Verifica della coerenza interna 
Il Revisore ritiene che gli obiettivi indicati nella relazione previsionale e programmatica e le 
previsioni annuali e pluriennali siano coerenti con gli strumenti di programmazione di mandato 
(piano generale di sviluppo) e con gli atti di programmazione di settore (piano triennale dei lavori 
pubblici, programmazione fabbisogno del personale ecc.) 

 

8.1. Verifica adozione strumenti obbligatori di programmazione di settore e 
loro coerenza con le previsioni 

 

8.1.1. PROGRAMMA TRIENNALE LAVORI PUBBLICI 

Il programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici di cui all’art.  14 della legge n. 
109/1994, come modificato dall’art. 7 della legge 1/8/2002 n. 166, non  è stato redatto in quanto 
sono previste opere di importo  superiore ai 100.000 euro.  
 

 

8.2. Verifica contenuto informativo ed illustrativo della relazione previsionale 
e programmatica e della coerenza con le previsioni  

La relazione previsionale e programmatica predisposta dall’organo esecutivo e redatta sullo 
schema approvato con DPR 3 agosto 1998, n. 326, contiene l'illustrazione della previsione delle 
risorse e degli impieghi contenute nel bilancio annuale e pluriennale conformemente a quanto 
contenuto nell'art. 170 del Tuel, nello statuto e nel regolamento di contabilità dell'ente, e in 
particolare: 

a) è stata redatta secondo fasi strategiche caratterizzate da: 
- ricognizione delle caratteristiche generali; 
- individuazione degli obiettivi; 
- valutazione delle risorse; 
- scelta delle opzioni; 
- individuazione e redazione dei programmi e progetti; 

b) rispetta i postulati di bilancio in particolare quello della economicità esprimendo una 
valutazione delle attività fondata sulla considerazione dei costi e dei proventi; 

c) per l'entrata comprende una valutazione generale sulle risorse più significative ed individua 
le fonti di finanziamento della programmazione annuale e pluriennale;                                    

d) per la spesa è redatta per programmi, rilevando distintamente la spesa corrente 
consolidata, quella di  sviluppo e quella di investimento; 

e) ciascun programma  contiene: 
- le scelte adottate e le finalità da conseguire, 
- le risorse umane da utilizzare, 
- le risorse strumentali da utilizzare;                                    

f) individua i responsabili dei programmi attribuendo loro gli obiettivi generali e le necessarie 
risorse; 
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g) motiva e spiega in modo trasparente e leggibile le scelte, gli obiettivi, le finalità che 
s’intende conseguire e fornisce adeguati elementi dimostranti la coerenza delle stesse con 
le previsioni annuali e pluriennali, con gli obiettivi di finanza pubblica, nonché con : 
- le linee programmatiche di mandato (art.  46, comma 3, Tuel); 
- il piano generale di sviluppo dell’ente (art.  165, comma 7, Tuel); 
- gli strumenti urbanistici e relativi piani d’attuazione; 
- il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici; 
- la programmazione del fabbisogno di personale; 

h) elenca analiticamente i progetti di opere pubbliche finanziate negli anni precedenti e non 
ancora, in tutto o in parte realizzati; 

i) contiene considerazioni sulla coerenza dei programmi rispetto ai piani regionali di sviluppo, 
ai piani regionali di settore ed agli atti programmatori della regione;   

j) contiene l’impegno a definire prima dell’inizio dell’esercizio il piano esecutivo di gestione; 

k) assicura ai cittadini, agli organismi di partecipazione ed agli altri utilizzatori del bilancio  la 
conoscenza dei contenuti significativi e caratteristici del bilancio annuale, dei suoi allegati e 
del futuro andamento dell’ente. 

 
9.  Verifica della coerenza esterna 

Ai fini della verifica della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali, il Revisore rileva che il 
comune di Vidracco non è soggetto al patto di stabilità. 

 



 
Pag. 10 

 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 
2016 

Le previsioni delle entrate e delle spese suddivise per titoli presentano le seguenti variazioni 
rispetto alle previsioni definitive 2015 ed al rendiconto 2014: 
 

Entrate
Rendiconto                                               

2014

Previsioni                            

definitive                        

esercizio                                         

2015

Bilancio                      

di previsione           

2016

Titolo I

Entrate tributarie

Titolo II

Entrate da contributi e trasferimenti correnti

Titolo III

Entrate extratributarie

Titolo IV

Entrate da alienazioni, da trasferimenti di 

capitale e da riscossioni di crediti

Titolo V

Entrate derivanti da accensioni di prestiti

Titolo VI

Entrate da servizi per conto di terzi

Totale 652.613,04 653.557,59 594.424,86

Avanzo applicato 132.946,52 147.926,91

Totale entrate 652.613,04 786.504,11 742.351,77

Spese
Rendiconto                            

2014

Previsioni                   

definitive                       

esercizio                                 

2015

Bilancio                                   

di previsione                                       

2016

Disavanzo applicato

Titolo I

Spese correnti

Titolo II

Spese in conto capitale

Titolo III

Spese per rimborso di prestiti

Titolo IV

Spese per servizi per conto terzi

Totale spese 550.840,89 786.504,11 742.351,77

82.181,40

287.379,14

23.715,49

44.503,22

198.351,47

78.502,14

250.087,41

46.927,78

250.363,64

44.158,94

228.028,70

43.754,00

143.195,75

103.286,23

28.860,23

44.503,22

76.160,18

30.254,31 31.482,93

82.181,40 76.160,18

422.132,86 392.715,84

251.935,54 241.992,82

383.092,36

94.385,08

 
 
Ai fini della verifica dell’attendibilità delle entrate e congruità delle spese previste per l’esercizio 
2015 sono state analizzate in particolare le voci di bilancio appresso riportate. 
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TITOLO I  -  ENTRATE TRIBUTARIE 

Le previsioni di entrate tributarie presentano le seguenti variazioni rispetto alle previsioni definitive 
2015 ed al rendiconto 2014: 

Rendiconto

Previsioni                                  

definitive                                 

esercizio

Bilancio                                                   

di                                                 

previsione

2014 2015 2016

I.C.I. 0,00 14.920,62 1.270,00

TASI:IUC 13.587,76 13.500,00 10.842,00

TEFA 3.805,34 0,00 0,00

Addizionale I.R.P.E.F. 23.000,00 23.000,00 22.996,00

Imposta comunale sula pubblicità 100,00 100,00 100,00

IMU 25.015,91 29.482,87 35.585,00

Categoria 1: Imposte 65.509,01 81.003,49 70.793,00

Tassa per l'occupazione degli spazi

ed aree pubbliche

Addizionale erariale sulla tassa

smaltimento rifiuti

Categoria 2: Tasse 77.806,95 70.857,09 68.995,22

diritti di escavazione 3.200,00 7.000,00 7.000,00

Fondo sperimentale di riequilibrio/solidarietà 101.457,45 91.503,06 81.240,48

recupero evasione tributi 2.114,00 0,00 0,00

Categoria 3: Tributi speciali ed

altre entrate tributarie proprie

Totale entrate tributarie 250.087,41 250.363,64 228.028,70

88.240,48

1.693,00

69.164,09 67.302,22TARI

1.693,46 1.693,00

98.503,06106.771,45

76.113,49

 
 
 
E’ stata verificata l’iscrizione in bilancio dei tributi obbligatori. 
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Imposta comunale sugli immobili ora IMU 

La previsione dell’I.M.U. tiene conto dell’attività di accertamento e delle nuovo costruzioni che 
andranno in pagamento nel 2016. 

Il gettito, determinato con le seguenti aliquote, detrazioni e riduzioni, sulla base del regolamento 
del tributo, è stato previsto in €. 35585,00, tenuto conto della abolizione ici sulla prima. Il minor 
gettito certificato e’ stato previsto al titolo secondo 

La previsione tiene conto dell’aumento di base imponibile per nuovi fabbricati ed aree fabbricabili e 
del recupero di evasione a seguito dell’attività di accertamento. 

L’Ente dovrà provvedere a norma dell’art. 31, comma 19 della legge 27/12/2002 n. 289  a 
comunicare ai proprietari la natura di area fabbricabile del terreno posseduto. 

 
 
Imposta comunale sulla pubblicità 

La previsione per l’imposta sulla pubblicità, stimata in €. 100,00, è stata determinata sulla base 
delle tariffe deliberate ai sensi del D.Lgs. n. 507/93 e tenendo conto dell’abolizione dell’imposta 
sulle insegne di superficie complessiva fino a 5 metri quadrati disposta dall’articolo 10 della Legge 
Finanziaria 2002 n. 448 aumentando, di conseguenza, per il minor gettito i trasferimenti erariali. 

 

Addizionale comunale I.R.P.E.F. 

L’Ente ha deliberato di conferma allo 0,5 per cento  l’addizionale IRPEF per l’anno 2016.   
Il gettito è previsto in € 22996,00 tenendo conto delle previsioni basate sul gettito irpef visualizzate 
sul sito del Ministero dell’Interno. 
 
La deliberazione dovrà essere pubblicata sul sito informatico individuato con decreto del 31/5/2002  
del Ministro dell’economia e delle finanze. 
 

Compartecipazione al gettito I.R.P.E.F. 

La compartecipazione al gettito irpef e’ stata abolita. 
 

Compartecipazione al gettito iva e fondo sperimentale di riequilibrio 
Sono state previsti i trasferimenti previsti dal federalismo fiscale in importo pari a quanto 
accreditato nel 2015.  

 
 
T.O.S.A.P. (Tassa sull’occupazione di spazi ed aree pubbliche) 

Il gettito della tassa sull’occupazione di spazi e aree pubbliche è stato stimato in €. 0,00 tenendo 
conto degli incassi degli anni precedenti. 

 

T.A.R.S.U. (Tassa sui rifiuti solidi urbani)/TARI 

Il gettito della tassa sui rifiuti solidi urbani previsto in € 67302,22 è stato determinato sulla base 
delle tariffe deliberate dall’ente. 

 
Diritti sulle pubbliche affissioni 

Il gettito previsto di €. 1693,00 è stato determinato sulla base delle tariffe deliberate a norma del D. 
Lgs. n. 507/93. 
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TITOLO II  -  ENTRATE DA TRASFERIMENTI 

Le previsioni di entrate per trasferimenti presentano le seguenti variazioni rispetto alle previsioni 
definitive 2015 ed al rendiconto 2014 

 

Rendiconto
Previsioni 
definitive

Bilancio di 
previsione

2014 2015 2016

Categoria 1° : Contributi e trasferimenti

correnti dallo Stato

Categoria 2° : Contributi e trasferimenti

correnti dalla Regione

Categoria 3° : Contributi e trasferimenti

dalla Regione per funzioni delegate

Categoria 4° : Contributi e trasferimenti da

parte di organismi comunitari e internaz.

Categoria 5° : Contributi e trasferimenti

correnti da altri enti del settore pubblico

Totale 46.927,78 44.158,94 43.754,00

36.500,00

7.254,00 7.292,37 7.254,00

39.673,78 36.866,57

 
 
 

TRASFERIMENTI CORRENTI DALLO STATO 

Il gettito dei trasferimenti erariali è limitato al trasferimento relativo all’ex fondo sviluppo 
investimenti in quanto, a seguito attuazione del federalismo fiscale, le attribuzioni del Ministero 
dell’Interno sono state previste al titolo I. 
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TITOLO III  -  ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 

Le previsioni di entrate extratributarie presentano le seguenti variazioni rispetto alle previsioni 
definitive 2015 ed al rendiconto 2014: 

Rendiconto
Previsioni 

definitive

Bilancio di 

previsione

2014 2015 2016

2.715,97 2.322,88 2.390,00

262.456,92 169.961,43 123.615,75

22,79 25,00 40,00

22.183,46 26.042,16 17.150,00

287.379,14 198.351,47 143.195,75

Categoria 5° : Proventi diversi

Totale

Categoria 1° : Proventi dei servizi pubblici

Categoria 2° : Proventi di beni dell'ente

Categoria 3° : Interessi su anticipazioni e crediti

Categoria 4° : Utili netti delle aziende speciali e 

partecipate, dividenti di società

 
 
Categoria 1° - Proventi dei servizi pubblici 

I diritti di segreteria sono stati quantificati con una stima prudenziale rispetto allo scorso anno. 
Una grande incidenza percentuale assume il nuovo servizio entrato a regime lo scorso anno 
relativo alla gestione dell’unico punto distribuzione carburante situato nel territorio comunale. 
 

 

 

 

Categoria 2°: Proventi di beni dell’ente 

Sono state verificate le entrate relative alle rendite del patrimonio comunale sulla base 
dell’inventario, come da elenco allegato al bilancio, e si osserva: 

− che i proventi sono adeguati; 

 
Categoria 3°: Interessi su anticipazioni e crediti 

La previsione di €. 40,00 è considerata congrua. 

 

 
Categoria 5°: Proventi diversi 

Non si evidenziano scostamenti di rilievo. 
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TITOLO IV e V -  ENTRATE IN CONTO CAPITALE 

Le previsioni di entrate da destinare al finanziamento del titolo II della spesa sono le seguenti: 

Titolo IV - Entrate da alienazioni, da trasferimenti di capitale e da 

riscossioni di crediti
Categoria 1: Alienazione di beni patrimoniali

Categoria 2: Trasferimenti di capitali dallo Stato

Categoria 3: Trasferimenti di capitale dalla Regione

Categoria 4: Trasferimenti di capitale da altri enti del settore pubblico 73.286,23

Categoria 5: Trasferimenti di capitale da altri soggetti 30.000,00

Categoria 6: Riscossione di crediti

Totale 103.286,23

Titolo V - Entrate derivanti da accensioni di prestiti

Categoria 2: Finanziamenti a breve termine

Categoria 3: Assunzione di mutui e prestiti

Categoria 4: Emissione di prestiti obbligazionari

Totale  

  (+) Avanzo di amministrazione 138.706,59

  (+) Risorse correnti destinate a investimenti

  (-) proventi da destinare all'estinzione anticipata di mutui

  (-) Proventi da alienazione di beni destinati alla copertura di debiti fuori bilancio

  (-) Altro ……

Totale risorse da destinare al titolo II 241.992,82

Titolo II - Spese in conto capitale 241.992,82

 
L’ammontare dei prestiti previsti per il finanziamento di spese in conto capitale risulta compatibile 
con il limite della capacità di indebitamento previsto dall’articolo 204 del Tuel (1). 

 

Anticipazioni di cassa 

 Non è stata iscritta in bilancio nella parte entrate, al titolo V, e nella parte spesa, al titolo III, una 
previsione per anticipazioni di cassa. 

 
 

                                                 
(1)   
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TITOLO I  -  SPESE CORRENTI 

 
 

Previsioni                               

definitive                                          

esercizio                         

2015

Bilancio di             

previsione                                              

2016

01 - Personale 80.019,12 79.323,68

02 - Acquisto di beni di consumo e materie prime 22.470,90 16.970,00

03 - Prestazioni di servizi 195.773,53 177.519,52

04 - Utilizzo di beni di terzi

05 - Trasferimenti 82.368,87 81.071,46

06 - Interessi passivi e oneri finanziari 19.501,93 18.042,91

07 - Imposte e tasse 6.174,83 9.135,35

08 - Oneri straordinari della gestione corrente

09 - Ammortamenti di esercizio 412,30 412,30

10 - Fondo svalutazione crediti 14.080,69 7.703,05

11 - Fondo di riserva 1.330,69 2.537,57

422.132,86 392.715,84

Classificazione delle spese correnti per intervento 

Totale spese correnti
 

 
Il costo del personale previsto per l’esercizio 2016, riferito ad un organico di n.2 dipendenti, di n. 1 
Responsabile del Servizio Ragioneria in convenzione, di n. 1 dipendente Ufficio Tecnico edilizia 
pubblica in convenzione e di un segretario in quota parte in convenzione  è pari a €. 73.323,68,00 
e tiene conto: 
 

 degli oneri derivanti dal rinnovo del contratto; 

 degli incentivi da corrispondere ai responsabili di servizio; 

 del fondo di cui all’articolo 15 del CCNL destinato alle politiche per lo sviluppo delle risorse 
umane e alla produttività; 

 degli oneri relativi alla contrattazione decentrata. 

 Si evidenzia che in entrate e’ iscritto il rimborso spese di personale da parte dei comuni 
partecipanti alla convenzione di segreteria di cui il comune di Borgomale e’ capofila. 

 

 
L’Ente ha provveduto alla modifica del regolamento di organizzazione ai sensi del D. Lgs. n. 29/93 
e successive modificazioni. Nel rispetto degli indirizzi stabiliti dal Consiglio Comunale, la Giunta ha 
ridefinito la struttura dei servizi ed il sindaco ha nominato i relativi responsabili. 
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INTERVENTO 06 – Interessi passivi e oneri finanziari diversi 

La previsione di spesa per interessi passivi e oneri finanziari diversi, pari a €. 18042,91 è congrua 
sulla base del riepilogo predisposto dal responsabile del servizio finanziario dei mutui e degli altri 
prestiti contratti a tutto il 2013 e rientra nel limite di indebitamento previsto dall’articolo 204 del 
Tuel. 

 
 
INTERVENTO 09 - Ammortamenti 

L’Ente, avvalendosi della facoltà contenuta nell’art. 167, comma 1, del Tuel, ha ritenuto di non 
prevedere le quote di ammortamento minime sui beni utilizzati, ai sensi degli artt. 167 e 229 del 
Tuel. 
 
 

INTERVENTO 11 – Fondo di riserva 

La consistenza del fondo di riserva ordinario rientra nei limiti previsti dall’articolo 166 del tuel (non 
inferiore allo 0,30% e non superiore al 2% del totale delle spese correnti inizialmente previste) ed 
in quelli previsti dal regolamento di contabilità ed è pari al 0,62 % delle spese correnti. 
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TITOLO II  -  SPESE IN CONTO CAPITALE 

L’ammontare degli investimenti complessivi, pari a € 241992,82 è pareggiato dalle entrate ad essi 
destinate nel rispetto delle specifiche destinazioni di legge, come dimostrato nel punto 4 delle 
verifiche degli equilibri . 
 
Si riporta di seguito il dettaglio degli investimenti previsti nel 2016 con indicazione della relativa 
copertura finanziaria prevista: 
 
 

DESCRIZIONE Mezzi propri Mezzi di terzi

avanzo amm.ne presunto 138.706,59 138.706,59

sovracanoni 73.286,23 73.286,23

canone 30.000,00 30.000,00

Totale 241.992,82 138.706,59 103.286,23

Importo
Copertura finanziaria
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BILANCIO PLURIENNALE  2016-2018 

Il bilancio pluriennale è redatto in conformità a quanto previsto dall’articolo 171 del Tuel e secondo 
lo schema approvato con il D.P.R. n. 194/96  

Il documento, per la parte relativa alla spesa, è articolato in programmi, titoli, servizi ed interventi. 
Le spese correnti sono ripartite tra consolidate e di sviluppo. 

Gli stanziamenti previsti nel bilancio pluriennale, che per il primo anno coincidono con quelli del 
bilancio annuale di competenza, hanno carattere autorizzatorio costituendo limiti agli impegni di 
spesa. 

Le previsioni di entrata e di spesa iscritte nel bilancio pluriennale tengono conto: 

 dell’osservanza dei principi del bilancio previsti dall’articolo 162 del Tuel e dei postulati dei 
principi contabili degli enti locali e del principio contabile n. 1; 

 dei mezzi finanziari destinati alla copertura delle spese correnti e al finanziamento delle spese 
di investimento; 

 della dimostrazione della capacità di ricorso alle fonti di finanziamento ai sensi dell’articolo 204 
del Tuel; 

 degli impegni di spesa già assunti ai sensi dell’articolo 183, commi 6 e 7, dell’articolo 200 e 
dell’articolo 201, comma 2, del Tuel; 

 delle linee programmatiche relative alle azioni e ai progetti da realizzare presentate all’organo 
consiliare ai sensi dell’articolo 46, comma 3, del Tuel;; 

 delle previsioni contenute nel programma triennale ed elenco annuale dei lavori pubblici; 

 delle previsioni contenute negli strumenti urbanistici; 

 dei piani economici-finanziari approvati e della loro ricaduta nel triennio; 

 della manovra tributaria e tariffaria deliberata o attuabile in rapporto alla normativa vigente; 

 della programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui all’art. 91 del Tuel; 

 del rispetto del patto di stabilità interno.  
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Le previsioni pluriennali 2016-2018 suddivise per titoli, presentano la seguente evoluzione: 
  

Previsione          

2016

Previsione              

2017

Previsione                 

2018
Totale triennio

Titolo I 228.028,70 222.629,27 220.629,27 671.287,24

Titolo II 43.754,00 43.754,00 43.754,00 131.262,00

Titolo III 143.195,75 136.153,24 136.266,09 415.615,08

Titolo IV 103.286,23 55.400,00 55.400,00 214.086,23

Titolo V

Somma 518.264,68 457.936,51 456.049,36 1.432.250,55

Avanzo applicato 147.926,91 147.926,91

Totale 666.191,59 457.936,51 456.049,36 1.580.177,46

Previsione          

2016

Previsione              

2017

Previsione                 

2018
Totale triennio

Titolo I 392.715,84 369.534,71 366.053,69 1.128.304,24

Titolo II 241.992,82 55.400,00 55.400,00 352.792,82

Titolo III 31.482,93 33.001,80 34.595,67 99.080,40

Somma 666.191,59 457.936,51 456.049,36 1.580.177,46

Disavanzo presunto 2004

Totale 666.191,59 457.936,51 456.049,36 1.580.177,46

Entrate

Spese
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OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

Il Revisore a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti: 
 
a) Riguardo alle previsioni parte corrente anno 2016: 
 
ritiene congrue le previsioni di spesa ed attendibili le entrate previste sulla base:                                                             

- delle risultanze del rendiconto 2014;                             

- della ricognizione dello stato di attuazione dei programmi e salvaguardia degli equilibri 
effettuata ai sensi dell'art.  193 del Tuel;;                                                            

- della valutazione del gettito effettivamente accertabile per i diversi cespiti d’entrata;                                            

- degli effetti derivanti da spese disposte da leggi, contratti ed atti che obbligano giuridicamente 
l’ente; 

- degli effetti derivanti dalla manovra finanziaria che l’ente ha attuato sulle entrate e sulle spese; 

 

 
b) Riguardo alle previsioni parte corrente pluriennali: 
 
ritiene attendibili e congrue  le previsioni contenute nel bilancio pluriennale in quanto rilevano: 

- i riflessi delle decisioni già prese e di quelle da effettuare descritte nella relazione previsionale 
e programmatica e nel programma triennale del fabbisogno di personale; 

- gli oneri indotti delle spese in conto capitale; 

- gli oneri derivanti dalle assunzioni di prestiti. 

                 

c) Riguardo alle previsioni per investimenti: 
 
ritiene conforme la previsione dei mezzi di copertura finanziaria e delle spese per investimenti.  
 
 
d) Riguardo agli obiettivi di finanza pubblica: 
rileva che l’Ente non è soggetto al patto di stabilità. 
 
 

 
   

 




